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Il doppio 
nucleo 
della galassia 
Andromeda 

Per decenni gli astronomi hanno visto Andromeda come 
l'immagine alla specchio della nostrana Via lattea • un nu
cleo composto da pacchetti di stelle con bracci a spirale. Ma 
questa convinzione ha subito un duro colpo. Le immagini 
giunte dal telescopio Orbitante Hubbles, mostrano ben due 
nuclei, uno più brillante dell'altro. Probabilmente l'attuale 
galassia è stata formata, nella lusione, da due galassie. E an
che il fatto che Andromeda fosse «dormiente» non può più 
essere considerato certo: la sconnessa è che una piccola ga
lassia sia recentemente caduta dentro Andromeda. 

Un laboratorio 
per lo studio 
dei tumori 
cerebrali 

Nascerà a Roma, presso la 
divisione di oncologia pe
diatrica del Policlinico Ge
melli un laboratorio di biolo
gia molecolare per studiare 
le applicazioni di terapia ge-
netica dei tumori cerebrali 

^ " nei bambini. Lo ha annun
ciato Renato Mastrangelo primario della divisione spiegan
do che l'iniziativa nasce da un progetto di collaborazione 
con il Brain Tumor Center di San Francisco presso il quale si 
trovano due ricercatori dell'Università Cattolica. « 1 recenti 
progressi nel campo della terapia genica dei tumori • ha 
spiegato Mastrangelo - ci spingono a ricercare nuove strade 
per la cura di tumori dei bambini, specialmente quelli cere
brali per i quali la potenzialità dei farmaci oggi a nostra di
sposizione sembra limitata». Presso il centro di San Franci
sco diretto da Mark Israel sono in corso decine di studi per 
modificare geneticamente la cellula tumorale per renderla 
sensibile ali azione dei farmaci antitumorali o renderla più 
facilmente distrutta da parte del sistema immunitario del
l'organismo. «L'attuazione della terapia genica per i tumori 
cerebrali - ha concluso Mastrangelo - apre nuove e incorag
gianti prospettive nel trattamenti di questi tumori e gli sforzi 
della maggior parte dei ricercatori è ora focalizzato in que
sto settore. Il laboratorio che apriremo servirà a questi obiet
tivi» » 

Francia 
Ritirati 
nove test 
anti-Aids 

Il ministero della Sanità ha 
deciso di mirare dal mercato 
nove test dell'Aids di fabbri
cazione nazionale ed estera, 
sui 31 utilizzati in Francia, 
perche giudicati di «sensibi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lità mediocre». «Non bisogna 
^ . ^ t m t j r a r n m a ( l ; ! 2 a r e < n a avvertito 
il ministro Philippe Douste-Blazy. «Si tratta soltanto di aggior
nare la lista dei test da usarsi, di conservare i migliori. I test ri
tirati non sono cattivi, mai meno efficaci. Dal 1985 sono stali 
fatti molti progressi ed era normale fame beneficiare il pub
blico». Chi si è già'sottoposto ai test considerati meno affida
bili («alcuni milioni di persone» , secondo il giornale Le 
Monde ) non deve necessariamente rifarli. Ognuno potrà 
decidere da sé consultando il proprio medico, ha detto il mi
nistro. 1 prodotti ritirati sono delle ditte Organon, Boeringher, 
Roche-Diagnostic, Dignostic-Pastcur (SANOFI), Organics, 
Clonatec. L'Agenzia dei farmaci ha chiesto che ne sia cessa
ta la distribuzione e che i prodotti già consegnati vengano ri
tirati. Altri sei test sono sconsigliati nel campo della trasfu
sione sanguigna quando siano utilizzati da soli, senza che 
nessun altro test ne confermi i risultati. Si tratta di prodotti 
commercializzati da Bio-Merieux, Diagnostic-Pasteur, Beh-
ring, Coultronics e Sorin-France. 

Usa: Polemica 
_ ì scienziati 

contro 
i mass media 

Scienziati contro giornalisti. 
defili Scienziati ' "mass-media» americani • 

" " * * " , * " * , a u dicono accademici e ricer
catori - non danno il giusto 
peso ai veri fattori di nschio 
che (avonscono 1' insorgere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del cancro. Secondo l'accu-
^^^™",™,^™^^™™M™™" sa lanciata da un nuovo stu
dio realizzato da ricercatori del Center for Media and public 
affaire, nei servizi pubblicati da settimanali e quotidiani si dà 
molto peso ai pencoli indotti da una serie di elomenti inqui
nanti ambientali in realtà considerati di minor rischio dagli 
esperti, a discapito di fattori primari indicati dai risultati della 
ricerca scientifica. Analizzando 1.117 articoli di carattere 
medico apparsi sulle principali riviste Usa tra il 1972 e il 
1992, l'indagine ha scoperto che i media segnalano come 
cancerogeni, con particolare insistenza, i prodotti chimici, il 
tabacco, 1' inquinamento, le radiazioni, i pesticidi, i tratta
menti a base di ormoni. Tra questi fattori, gli scienziati cita
no come fortemente pericoloso solo il tabacco, sostenendo 
che il danno attribuito a pesticidi e additivi alimentari è inve
ce esagerato. ! medici, inoltre, lamentano la più limitata at
tenzione prestata dalla stampa ad elementi quali la luce d<»l 
sole, la dieta e l'amianto. 

Dall'Australia 
la biostupidata: 
i geni influenzano 
il voto 

Le biostupidaggini non fini
scono mai. E il guaio è che 
non finiscono mai anche co
loro che sono disposti a ri
lanciarle sul circuito mon
diale dell'informazione. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'ultima è di ieri. Il professor 
^ " " " " " " ^ ^ " ^ ^ Nicholas Martin dell'istituto 
di ricerca medica del Queensland, in Australia, sostiene che 
e il patrimonio genetico, più che l'educazione e l'ambiente, 
a determinare le scelte elettorali degli individui e a influen
zarne l'atteggiamento su questioni come religione, pena di 
morte, sindacati e assistenza sanitaria pubblica. Da un suo 
studio risulta che i geni hanno un'influenza del 22 per cento 
sulle decisioni, di votodelle donne e dell'8 percento su quel
le degli uomini (potevano essere le donne più dominate 
dalla razionalità che dalla natura? No, ovviamente, secondo 
le migliori tradizioni). I risultati si basano su due ricerche 
parallele, condotte su circa 3000 coppie di gemelli australia
ni, divisi tra gemelli identici (monozigoti) e non identici. 
Questo insieme di stupidaggini merita due sole domande: 
chi ha pagato l'indagine? E: ma dove li troveranno tutti que
sti gemelli monozigoti i riceraton che vogliono dimostrare 
per questa buffa strada l'origine genetic di qualsiasi compor
tamento? . . . 

MARIO PETRONCINI 

~ Scienza&Tecnologia 
Cala nell'area Ocse 

Tinvestimento in scienza e tecnologie 
Ruberti: «Ma Tokio investirà di più» 

La recessione 
contro la ricerca 
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ROMEO BASSOLI 

M La recessione colpisce 
pesantemente la spesa in ri
cerca e sviluppo. Ma differen
zia anche i comportamenti. 
Mentre gli Stati Uniti spostano 
gli investimenti in ricerca dal 
militare al civile. Mentre il 
Giappone si prepara ad un big 
bang della scienza, l'Europa 
taglia selvaggiamente le sue ri
sorse per la ricerca. 

Gli ultimi dati sono dell'Oc-
se, l'organizzazione dei Paesi 
industrializzati. Dal quartier 
generale di Parigi fa sapere 
che «la spesa nazionale lorda 
per ricerca e sviluppo nell'arca 
Ocse è sostanzialmente cre
sciuta negli anni ottanta, in 
particolare nella prima metà di 
quella decade. Il ripiegamento 
è evidente però soprattutto in 
nord America negli ultimi anni 
ottanta. A ruota, hanno seguito 
questa tendenza la Comunità 
europea e infine il Giappone 
agli inizi degli anni novanta», 

I dati non lasciano dubbi: la 
Svezia, nel periodo 1989-1991 
ha visto diminuire di tre quarti 
l'investimento in ricerca e svi
luppo passando dall'8,5 del 
prodotto interno lordo al 2,1 
per cento. Spaventosa anche 
la caduta degli investimenti in 
Gran Bretagna e in Germania 
(soprattutto da parte degl in
dustriali). In controtendenza 
la Francia, e soprattutto in Au
stria e Danimarca. Ma questi 
ultimi sono paesi con livelli 
bassi di investimento, parago
nabili a quelli dell'Italia. 

L'Ocse sostiene che il calo 
netto degli investimenti in 
Gran Bretagna e negli Stali 
Uniti è dovuto, essenzialmen
te, al ristagno, se non al decli

no, delle industrie che tradizio
nalmente investivano in ricer
ca. Scelte come quelle della 
Ibm, con migliaia di posti di la
voro tagliali proprio nei settori 
della ricera, hanno indubbia 
mente pesato. 

Ma, attenzione. Bisognereb
be davvero poter leggere den
tro le spese dei paesi Ocse in 
ricera e sviluppo per capire, 
anche, quanto pesassero effet
tivamente le risorse destinate 
ufficialmente alle conoscenze 
ma utilizzate, in realtà, in ope
razioni di immagine. Se veglia
mo fare un esempio, basta an
darsi a rileggere che cosa scri
veva su queste colonne qual
che giorno fa, il professor Ni
cola Montanaro, docente di 
farmacologia a Bologna, a pro
posito delle spese in R&S delle 
industrie farmaceutiche italia
ne: «È vero • senveva Montana
ro - con i profitti dei farmaci 
inutili le aziende farmaceuti
che hanno spesso finanziato le 
ricerche dei laboratori e delle 
cliniche universitarie. Ma si è 
trattato molto spersso di ricer
ca non attinente agli obiettivi 
di sviluppo delle stesse azien
de farmaceutiche: piuttosto, 
una sorta di mecenatismo in ri
cerche decorative per conqui-

' starsi la gratitudine e il consen
so dei grandi clinici, allineati 
nella difesa e nella promozio
ne di farmaci di discutibile va
lore terapeutico». 

E se persino quel misero 1,7 
per cento del Prodotto intemo 
lordo che il nostro paese spen
deva era «inquinato» da scelte 
di questo genere, quanto si 
amplificava questa parte «spu
ria» nei Paesi che investivano 

cifre maggiori? 
Probabilmente, ma questa 

ipotesi è tutta da verificare, la 
recessione ha picchiato duro 
soprattutto su questo tipo di 
spesa. In qualche modo, c'è 
persino da sperarlo. Sta di fatto 
che non tutti i paesi intepreta-
no allo stesso modo il futuro e 
gli strumenti per uscire dalla 
recessione. A . 

Antonio Ruberti, commissa
rio Cee per la ricerca e l'istru
zione, ha ricordato l'altro ieri a 
Roma, in un incontro con i 
giornalisti, che «il Giappone ha 
deciso di aumentare vertigino
samente gli investimenti in ri
cerca e sviluppo nei prossimi 
sette anni, passando dal 3 per 
cento al 6 per cento del pro
dotto interno lordo. Gli Slati 
Uniti .sposteranno il .10 per 
cento delle risorse dal militare 
al civile. L'Europa invece nma-
ne schiacciata ad un preoccu
pante due per cento del Pil. E 
intanto la sua competitività di
minuisce persino nei settori 
maturi come l'automobile». 

Ruberti è riuscito a far pas
sare un programma quadrien-

Ma l'Enea «crede» ; 
nel supercalcolatore 
tutto italiano 

PIETRO ORECO 

• 1 ROMA. L'acquisto di un 
supercalcolatore, il Quadrics 
QH16, da 100 miliardi di ope
razioni ai secondo. Di assolu
ta avanguardia mondiale. Svi
luppato dal progetto Ape del
l'Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (Infn) e costruito 
dall'Alenia Spazio. E l'acqui
sto di mezza dozzina di suoi 
piccoli fratellini, da 400 milio
ni di operazioni al secondo. 
Per una spesa complessiva 
modesta, non superiore ai 
dieci miliardi. Che incide per 
poco più dcll'1% sui fondi a 
disposizione. 

Chissà se e stato solo un ca
so o se Nicola Cabibbo, fisico 
teorico, presidente della Pon

tificia Accademia delle Scien
ze, ex presidente dcll'lnfn. ha 
scelto con studiata cura que
sto come il suo primo atto 
pubblico da (neoinsediato) 
presidente dell'Enea. L'Ente 
per le nuove tecnologie, l'e
nergia e l'ambiente fresco 
(relativamente) di riforma e 
ancora in cerca di una sua 
precisa identità? Il neo presi
dente non ce lo ha confessato 
nella conferenza stampa con
vocata ieri presso la sede cen
trale dell'Ente. E, forse, non lo 
sapremo mai. Ma ù certo che 
in questo suo atto è racchiusa 
un pò la filosofia e lo stile con 
cui Nicola Cabibbo intende 
assolvere la sua nuova funzio

nale di ricerca comunitaria 
che prevede una spesa di oltre 
13 miliardi di Ecu nei prossimi 
cinque anni. Ma il problema, 
dice il commissario, «è che 
non esiste ancora una politica 
comunitaria di ricerca, ma do
dici politiche nazionali che 
stentano a integrarsi fra loro. In 
Europa - aggiunge Ruberti - c'è ' 
ancora una forte resistenza al 
trasferimento di dati scientifici. • 
Una resistenza che aumenta 
man mano che si scende dal 
nord al sud del continente». 

Ruberti lancia «un appello al 
mondo scientifico perchè pro
muova il più possibile il trasfe
rimento dei dati». 

Il programma quadriennale 
della Cee rappreenta comun
que una svolta: concentrerà in
fatti su un numero ridotto di 
programmi e di tecnologie da 
sviluppare, la stragrande mag
gioranza delle risorse investite. 

La recessione sembra dun
que segnare la fine dei finan
ziamenti a pioggia, ma basterà 
questo a rendere competitivi, 
tra otto-dieci anni, i prodotti 
europei rispetto a quelli giap
ponesi e americani? 

Sopra aerogeneratori, qui a fianco le percentuali di 
investimento in ricerca e sviluppo sul totale del 
prodotto interno lordo 
di Nord America, Giappone e Comunità europea 

L'Enea è storicamente un 
ente di ricerca applicata, che 
opera su progetti ben definiti. 
Ma ciò non significa che que
sta sua ricerca non debba es
sere di assoluta avanguardia. 
Ed oggi che, sempre più spes
so, è il possesso di strumenti 
scientifici di frontiera la condi
zione necessaria (anche se 
non sufficiente) per superare 
la soglia dell'eccellenza, ecco 
cheilQuadricsQH16 (maan- • 
che i sei Quadrics Ql) può 

fornire all'Enea un'opportuni
tà irripetibile. Perchè quel cal
colatore pensato daH'INFN 
nell'ambito del progetto APE 
e che dallo scorso anno l'Ale-
nia Spazio ha deciso di pro
durre per il mercato, non ha 
omologhi in Europa e ne ha 
pochissimi al mondo. 

Un secondo elemento con
tenuto in questo atto del presi
dente Cabibbo è fornire un ri
conoscimento concreto all'u
tilità sociale della scienza di 
base. Come ha peraltro ricor

dato Luciano Maiani, attuale 
presidente deH'INFN, lo svi
luppo del supercalcolatore 
italiano è il primo esempio di 
ricaduta applicativa e tecno
logica della ricerca teorica in 
fisica delle particelle. Quando 
l'Alenia comincerà, a fine an
no, a consegnare i primi su-
percalcolaton, l'Italia si affac
cerà in un settore di mercato 
ad altissima tecnologia dove 
normalmente non è presente. 

C'è un terzo elemento im
portante nell'atto di Cabibbo. 

Ed è quello di contribuire a 
valorizzare le competenze in
terne dell'Enea (che 'sono 
tante) e, insieme, di contri
buire a definire una identità 
precisa all'Ente. Nel caso spe
cifico si tratta delle competen
ze nella simulazione matema
tica. Maturate nell'ambito del
le ricerche sull'energia nu
cleare e che oggi, a riforma 
avvenuta, possono - trovare 
uno sbocco anche in altri set
tori. In primo luogo nelle 
scienze ambientali (clima), 
settore in cui l'Enea vuole ac
quisire un ruolo di prestigio in 
campo europeo e mondiale. 
Il supercalcolatore è un labo-
ratono virtuale, spesso l'unico 
dove la scienza (e la tecnolo
gia) dei nostri giorni può con
durre quelle che Galileo difini-
va le «sensate esperienze». 

La filosofia, concreta eppu
re ambiziosa, è anche lo stile 
di Nicola Cabibbo. Che non 
ama ì proclami e procede coi 
fatti. Una rarità, di questi tem
pi. . • 

Salutare questo suo primo 
atto, tuttavia, non significa n-
conosceme. prima dei tempi, 
il successo. Nella ricerca 

scientifica (e nella sua orga
nizzazione) c'è sempre il n-
schio che alla fine e al di là 
delle intenzioni non tutto qua
dri. 

Per quanto riguarda il Su
percalcolatore e le sue appli
cazioni, per esempio nell am
bito delle scienze ambientali, i 
nschi, ci sembra, sono due. Il 
primo è che, malgrado la sua 
straordinaria potenza di cal
colo, Quadrics QH 16 non si ri
veli particolarmente adatto (o 
più adatto di altn calcolatori 
meno potenti") a far «girare» i 
modelli globali e locali del cli
ma. Ma questo nessuno può 
dirlo con certezza pnma di 
averci provato. La seconda è 
meno legata alla macchina e 
più legata agli uomini. La fisi
ca dell'atmosfera e le scienze 
ambientali in generale in Italia 
non sono ancora al livello di 
assoluta avanguardia raggiun
to, per esempio, dalla fisica, 
teorica e sperimentale, delle 
alte energie. Organizzare un 

gruppo in grado di produrre il 
reakdown, anche posseden

do una formidabile macchina, 
non è comunque impresa uè , 
facile né scontata. In ogni ca
so, auguri professor Cabibbo. 

La corte suprema: 
della California: 
«Sì all'eutanasia» 
• i Chiamata a pronunciar
si sul caso di un detenuto pa
raplegico che rifiuta cibo e 
medicinali, la corte suprema 
californiana ha dichiarato al-
l'unaminità che gli adulti in 
possesso delle loro facoltà , 
mentali hanno il «diritto fon
damentale - all'autodetermi
nazione». La decisione della . 
corte californiana, per la pri
ma volta impegnata in un 
verdetto sul diritto a morire, è 
di portata storica per lo stato 
americano anche nei con
fronti dei detenuti. I tribunali 
californiani di grado inferiore 
avevano <- precedentemente ' 
avallato il diritto a morire di 
una persona in possesso del
le proprie facoltà mentali, 
contestando tuttavia il «suici

dio assistito». 
Nel caso del detenuto qua-

driplegico. il 30enne Howard 
Andrews, il ministro della 
giustizia californiano aveva 
sostenuto che lasciare mori
re il detenuto di fame rappre
sentava una forma di suicidio 
assistito che presupponeva 
una «deliberata indifferenza 
delle autorità carcerarie». 
Condannato ad una pena va
riabile fra i 15 anni di deten
zione e l'ergastolo nel 1990 
per aver accoltellato a morte 
una donna, Andrews è diven
tato paraplegico dopo aver 
tentato di uccidersi gettando
si dal terzo piano del suo 
braccio nel carcere di Fol-
som. 

Si moltiplicano in Giappone i luoghi 
Acqua clorata, onde artificiali, canto 

coperti che riproducono la natura 
registrato degli uccelli tropicali 

La spiaggia in pura plastica 
H TOKIO. Vi sembra un pa
radiso, seppure artificiale? O 
un incubo tecnologico? Di
pende, probabilmente, dall'i
dea che avete della natura e 
del modo di viverci. 

I giapponesi di Miyazaki, 
nell'isola di Kyushu, 400 km a 
sud di Tokyo, sembrano deci
samente orientati a conside
rare un paradiso la loro gigan
tesca spiaggia tropicale artifi
ciale coperta, finta come un 
cavallino della giostra. O co
me una telenovela. Pagando 
38 dollari nell'alta stagione 
(periodo maggio-ottobre) 
possono entrare nel grande 
ambiente coperto con grandi 
arcate di vetro e illuminato da' 
luci ultraviolette (per abbron

zare) lungo 140 metri, con 85 
metri di battigia. Una località 
tropicale riprodotta come 
neanche gli incubi di Walt Dy-
sney saprebbero. 

La spiaggia è composta da 
600 tonnellate di sassolini pol
verizzati, l'acqua è desaliniz
zata e clorata, la brezza dell'a
ria condizionata spira tra le 
fronde di plastica delle palme 
di plastica. Il suono degli uc
celli, registrato, eccheggia nel
l'aria grazie ad impianto ste
reo. E le onde? Le onde le pro
cura un computer che, quat
tro o cinque volte al giorno 
manovra delle pompe a vuo
to. L'acqua, aspirata in 40 pic
cole camere subacquee viene 
sputata fuori a grande velocità 
crando creste e cavalloni su 

cui si può anche fare surf. 
Non manca un tocco di mi-

cro horror in un angolo, la 
Bali Hai zone, c'è un vulano 
(finto) che ogni quindici mi
nuti sommessamente erutta 
pennacchietti di fumo. 

•E stupendo qui - dice il 
ventunenne Mayumi Murano, 
uno degli aficionados dell'iso
la tropicale coperta -l'acqua 
non è salata e non è inquina
ta-In più, si muove». 

I ristoranti a disposizione 
dei visitatori sono quindici e si 
trovano tutt'attomo alla spiag
gia. Che è sempre affollatissi
ma. L'oceano, quello vero, 
con l'acqua salata, è a quat
trocento metri dall'isola tropi
cale a pagamento. 

Del resto, qualche settima

na fa, proprio l'Unità aveva 
mostrato le immagini di un'al
tro pezzo di questa collezione 
di mondi in scatola: una pista 
da sci interamente coperta nel 
centro di una città giappone
se. Una pista con neve artifi
ciale, in una zona dell'arcipe
lago dove non nevica pratica
mente mai. • -

Dobbiamo pensare • che 
questo sia il nostro futuro? Se 
cosi sarà dobbiamo sapere • 
che si tratta di un futuro costo
sissimo in termini ambientali: 
questa struttura infatti ripro
ducono una natura ordinata e 
vicina alla fantasia dell'uomo 
ma, per l'energia che consu
mano e i rifiuti che produco
no, finiscono per danneggiare 
fortemente la natura vera. La spiaggia artificiale giapponese (da «Time») 


